
GNENTISSIMO, Nientissimo; Niente af­
fatto.

Scomuzzolo, Voce usata da’ Maestri," 

quando vogliono significare die i fanciul­

li non hanno detto straccio della loro le­

zione.
’ GNICII — T r a  e l  gnich e’ l  gnach, L o s te s ­
so che TRA GNACHE F. PACHE. V. G nACHK.
GNIGNOLÀR, v. Friggere, dello fig. È 

un cerio rammaricarsi che fanno i fan­

ciulli, desiderando cho che sia o sentendosi 

male.

GNISSÙN, Detto in vece di Nessun, V. 
GNOCHÈTO, s. m. Bernoccoletto; Cornet­

to, Piccola enfiatura di percossa.

T oto g n o c h k t i ,  Pieno o zeppo di ber­
noccoli ; Tutto bernoccoluto.

G n o c h è t o ,  detto per Agg. a persona, è  

dimin. di G n o c o .  V. G n o c o  e C o g i o n c è l o .  

G.NOCO, ». in. Gnocco, Specie di pastume o 

vivanda grossolana di figura rotonda. V. Ma- 
c a r o n i  e S t r a n g o l a p r e t i .

U n g n o c o  i n  t e  l a  t e s t a ,  Bernoccolo o 
Bernoccio e Corno : cioè Enfiato che fa la 

percossa. Ditesi anche Bilorzo e Bitorzolo. 
P e r i  o n o c i i i  o assolut. G n o c h i ,  Gnocco di 
autunno, Specie di Pera.

G noco, dello per Agg. ad uomo, Gnocco;
1gnocco; Balordo; Sempliciotto; Merlotto; 
Più grosso che l'acqua de’maccheroni.

G n o c h i  in  t ’  i p e t i ,  Grumi, 11 quaglia- 

mento del latte nelle poppe.

GNOCOLAli, V .  V e n e r e  g n o c o l à r . 

GNOGNO, Voce fam. delta per vezzo in ve­

ce di Macedonio ad un fanciullo di questo 

nome.

GNOGNOLÈTA, add. Detto per vezzo, e 

vale Ragazza amabile, graziosa. 
GNOGiNÒULM )

GNOGNOLO ) add. Albiccio ; Alliccio ; 
Cutticcio ; Brillo, Alquanto allegro pel vi­

no bevuto.

L a m i a  g n o g n o l a ,  detto a Ragazza per 

vezzi. V. C o c o l a .

ONORANTE, add. Ignorante.
GNOVE, detto scherzevolmente. Nove, Vo­
ce numerale.

Dicesi anche per Nove plur. di Nova , 
Novella.

GNUCA, s. f. Nuca; Occipite; Occipizio,  
La parte posteriore della testa.

Gncca, dicesi famil. anche per Cervello; 
Celloria, cioè Intelletto, ingegno; onde 

A v e r  g n c c a  o  b o n a  g n u c a ,  Aver cervello
— Aver tatto,  vale Aver acume, facilità 

di capire.
B o n a  g n u c a ,  dello anche per ironia, Cer­

vello tondo, vano, bucato; Testa busa ; 
Canna vana; Cervellone.

GO . s. f. T. de’Pesc. Cobio e Brocciolo, 
Pesce di mare e di laguna, triviale, notis­

simo, dui genere Gobius, detto da Linn. 

Gubius niger. Trovasi abbondante anche 

nelle nostre lagune ; I pescatori dell' Istria 

gli dicono Goato.
GO DE BRENTA, T. de'Pese, detto anche 

T estòn,  che italianameute chiamasi Ghioz­
zo o Cobio d’acqua dolce. È questo il Cot-

310 C 0

tus Gobio di Linneo ; pesce notissimo, di 

capo assai grosso, ond’è detto T estòn , ab­

bondante ne’Dumi e commestibile.

GOATA, s. f. La femmina del Cobio,  Così 

chiamasi da’Pescatori quand’ essa getta 

l’uova.

GOBA, s. f. Gobba e Gobbo o Scrigno, Quel 

rilevato che hanno in sulla schiena i Cam­

melli e gli uomini gobbi.

G o b a  d e i  a l b o r i ,  Tortiglione, La parte 
torta degli alberi o simili.

M u r o  f a t o  a  g o b e ,  Muro a bozze. V'. G o­

g n a .

G o b a  f. f.  l e  t o l e ,  Bilorzo o Bitorzolo, 
Rialto che talora scappa sulla superficie na­
turale delle cose.

GOBÀTO, s. m. T. de’ Pesc. Reinella, Rei­
na piccola. V. R a i n a .

GOBO, add. Gobbo; Gibboso; Gobbuto — 

Scrignulo o Delfino, si dice di chi ha la 

schiena in arco — Curvo o Ricurvo e Ar­
calo, Chi piega verso terra.

Cono d a v a n t i  e  da  d r i o ,  Bisgobbo.
U n b u z a r e t o  d e  c o b o ,  Un certo forasie­

pe, un tal gobbuzzo, ardilo, impronto e 
pur lu t/a m alizia.

A n d a r  z o  c o b o ,  Andar col capo fra le 
gambe; Andar ricurvo, o arcato: che di­

cesi anche Aggobbire.
D e v e n t a r  c o b o ,  V'. I n g o b a r s b .

V f. g n ì r  via c o b o ,  \en ire colle mani pie­
ne, Venire carico — Venire a capo chi­
no o a capo basso, vale Mortificato.

C h i v e  d i s e  g o b o ?  Locuz. fam. Chi vi 
dileggia o v ’accusa o v i rim provera? È 

vale Voi vi lagnate a torto.

P a g a r  e l  g o b o ,  o P a g a r  l a  b a l a ,  L ocuz. 
carcerali che valgono Pagar la mancia o 

Pagar V entrata. Quando un arrestato en­

tra nuovo in carcere, dee, secondo l’uso, 
dar una specie di mancia agli altri che ivi 

si trovano, la quale per lo più consiste in 
una bevuta.

ZoGÀR AL GOBO, V. ZoGÀR.

GODEGAR, v. T. Agr. Imporrare o Impor­
rire, si dice del Maudar fuori gli alberi o 
legnami alcune piccole nascenzè con muf­
fa.

GÒDER, v. Godere. V. G a ld er .

G o d e r  e l  p a p a t o ,  Godere il papato, mo­

do basso, Starsi con ogui comodo — I n t a n ­

t o  GODI, CHE STENTAR NO MANCA M A I ,  Un
buon boccone e cento guai. Prov. che si 

dice di Chi per un piccolo bene presente 

non cura un gran male futuro.

G o d e r  l ’  a m i c o  o G o d e r  a l e g r a m e n t e  ,  

Godere, Darsi buon tempo, Gozzovigliare; 
Trionfare ; Far tempone : Pasteggiare ,  
Pigliar diletto mangiando in brigata e in 

allegria — Stravizzare o Straviziare ,  
Mangiar e bere più del consueto e per puro 

piacere; Sgavazzare, Pigliar diletto.
G o d e r  un b e l  q u a d r o  o u n  b e l  c o l p o ,

o un a  s e n a  o u n a  c o m e d i a ,  Godere o Aver 
goduto un bel lazzo; Essersi trovato a un

i bel lazzo, per dire Un bel caso.

Cossa da goder, Godereccio o Godevole.
G o d e r  u n a  p i b s o n a  o una  c o s s a ,  Gioire
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d’una persona, o d’una cosa, vale Posse­

derla, Goderne.

Me g o d o  a s s a e ,  Io ne son lieto assai; 
Me ne gode l’animo al maggior segno.

No x e  soo c h e  q u e l  c h e  s e  g o d e ,  Sol­
tanto dir posso eh’ è mio quanto quello 
ch’io godo e do p e r  Dio.

L a r o b a  no x e  d e  c h i  l a  f a  h a  d e  c h i  

l a  g o d e ,  V. R o b a .

T o r n a r  a  g o d e r ,  Rigodere.
E l  s e  l a  f a  e  e l  s e  l a  g o d e  d a  s o  p o ­

s t a ,  V. in F a r .

GODI, s m. Godimento, Diletto, gaudio. 

Giolito dicesi al Godimento che si prendi 

nella quiete dopo molta fatica.

C he g o d i !  Che gusto\ Che piacere eh*
10 provo! Oh qual contento! Che goduta ! 

GODÌBILE, add. Godibile e Godevole.
Oao g o d i b i l e ,  Uom fa ce to , a'Iegro ; 

Buon compagnone.
GOFARÌV, s. f. Gofferia; Goffezza; Gof­

faggine , Scimunitaggine, e dicesi anche 

Degli atti o parole da goffo, e delle Oper« 

grossolane e mal fatte.

GOFO, add. — F i g u r a  g o f a ,  Tozzo;  Toz- 
zollo, Troppo grosso e largo in proporzion 

dell’altezza. V. F o f a n o .

G O FO , a. m. T. de’Pesc. Pesce di mare 

buonissimo a mangiare, che pare non indi­

geno del nostro mare, e che si pesca per lo 

più in Levante, ed anche nella Dalmazia.

11 suo colore è b ig io , ed ha la pelle un  poco 

Bagrinata con m inu tiss im e  macchiette ros­

sastre.

GOGN V, s. f. Voce fam . — S to a b i t o  m r

f a  d e  l e  g o g n e ,  Quest' abito o Questa ve­
ste mi fa delle grinze o delle crespe o dei 
ria lti o de’ ri'evati.

G o g n e  df. l  m u r o ,  Bozze, Specie d’enfia­

ture, che fanno talvolta rilevar l’intonaco 

della muraglia. Muro fatto a bozze. 
GOGÒ, add. Voce disusata, e vale Melenso;

Tardo; Ser agio: dicesi all'uomo.

GOl. Voce di gergo degli Ebrei, che vale 

Cristiano ed è usata famil. ne’seguenti ri­

boboli.
A v e r  in  c u l o  e l  g o i ,  Aver in cupo’a o 

nelle code chi che sia; Aver chi che sia 
in quell’ ultimo servizio: Aver tutti den­
tro un sacchetto — In altro senso, Aver 
la pasqua in domenica; Nuotar nel tar­
do o nelle lasagne , Star sul gras­

so.

E l  s e  l a  c o m p o n e  da  so p o s t a  e  f. l  c i  

i n  c u l o  e l  g o i ,  S i crogiola in sè slesso e 
ha ’n cui Virgilio, che doble ed ignoran­
za il lengon saldo.

C o g i o n à r  e l  g o i ,  Minchionar la fiera o 

la malica, Scherzare.

M i n c h i o n a r  e l  g o i  co  l ’ i p o c r i s i a ,  Dar 
il lustro a’marmi co'ginocchi,  tenendo 
gli occhi in molle e il collo a vite, e le 
nocca col petto sempre in lite.

Goi o Gogio? Ho io ì prima persona del 

presente nel Verbo Avere, detto in modo 

interrogativo —  Goi l a  f r e v e  V Ho io for­
se la febbre?

GOLA, s. f. Gola; Gorgozzule; Gargozza
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